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PERIODICO UFFICIALE DI INFORMAZIONE DEL SITEB - ASSOCIAZIONE ITALIANA BITUME ASFALTO STRADE

R
a

ss
e

g
n

a
 d

e
l 
b

it
u

m
e



R A S S E G N A  D E L  B I T U M E  8 5 / 1 7 81

accorgimenti queste linee di produzione possono garantire
concentrazioni degli effluenti molto ridotte per tutti i para-
metri di controllo richiesti dagli Enti: polveri, NOx, SOx, COT,
CO, IPA, e per alcuni di essi si possono raggiungere concen-
trazioni al camino fino ad alcuni ordini di grandezza inferio-
ri ai limiti previsti dalla norma. Siccome la rincorsa ai limiti
più restrittivi è diventato un problema molto diffuso durante
gli iter procedurali autorizzativi, sempre più spesso le Autori-
tà impongono limiti di scarico in atmosfera inferiori a quan-
to effettivamente previsto dalla norma e, altrettanto spesso,
alcuni limiti sono difficilmente gestibili dalla maggior parte
degli impianti produttivi che operano nel nostro Paese.
Un impianto di produzione di conglomerato bituminoso in To-
scana ha subito prescrizioni con limiti molto restrittivi tra i
quali il monossido di carbonio (CO) imposto a 50 mg/Nm3.
L’assegnazione di tali limiti è stata motivata dalla presenza
di insediamenti residenziali presso l’impianto produttivo e da
una particolare applicazione delle disposizioni del DM
5.02.1998, in relazione all’attività di recupero del fresato stra-
dale che causa l’applicazione di un algoritmo per stabilire le

concentrazioni ammissibili al camino. Inoltre i limiti prescrit-
ti, così restrittivi, sono stati estesi anche alle fasi operative di
produzione, eseguite senza l’aggiunta tra gli ingredienti del
fresato stradale!
L’anomalia del caso è stata ampiamente discussa con gli En-
ti, con i tecnici della società produttrice dell’impianto e con
il SITEB poiché il mancato rispetto, anche di un solo parame-
tro (ad esempio il monossido di carbonio), avrebbe causato
in buona sostanza la chiusura dell’impianto! 

tificazione completo degli stabilimenti e dei prodotti per ga-
rantire tutte le necessarie credenziali ambientali: gli aggre-
gati prodotti rispondono infatti alle normative UNI EN per la
marcatura CE, sono dotati di Certificazione EPD e Certifica-
zione REMADE, strumenti essenziali per la qualificazione am-
bientale del prodotto verso il settore Green e degli Appalti
Verdi e i suoi componenti hanno ottenuto la Registrazione
REACH (Regolamento CE/1907/2006). 

■■ Monossido di carbonio in atmosfera: 
limite da 50 a 250 mg/Nmc

Lo ha stabilito una Conferenza dei Servizi in Toscana in segui-
to ad una “particolare” applicazione del D.M. 5 febbraio 1998
relativa al recupero di fresato stradale CER 170302 “a freddo”.
Gli impianti di produzione di conglomerato bituminoso pro-
ducono emissioni di monossido di carbonio (CO) per note ra-
gioni tecniche connesse al processo produttivo che implica il
trasferimento di energia termica, prodotta nel forno rotativo
agli inerti che costituiscono il conglomerato di base.
La produzione di CO avviene indipendentemente dal combu-
stibile utilizzato, olio combustibile o gas metano, come pe-
raltro avviene per altri sistemi di essiccazione in forno nel-
l’industria alimentare, nell’industria meccanica, ecc.
Per il conglomerato bituminoso l’essiccazione è un processo
particolarmente energivoro che deve garantire elevata tem-
peratura alla miscela di inerti da mescolare agli altri compo-
nenti. In alcuni impianti è inoltre possibile aggiungere agli in-
gredienti diverse percentuali di fresato stradale tal quale sen-
za alcun trattamento preliminare, a meno della mera riduzio-
ne volumetrica. In questo caso la quantità di fresato stradale
recuperabile è di circa il 20% negli impianti “non specializza-
ti”, ma può raggiungere il 99% negli impianti “specializzati”.
La linea di aspirazione fumi dell’impianto, che garantisce il
“respiro” del processo produttivo del conglomerato bitumi-
noso, è equipaggiata con un sistema di abbattimento polve-
ri prima dello scarico in atmosfera e generalmente non oc-
corrono altri sistemi di depurazione degli effluenti prima del-
le emissioni in atmosfera, se le autorizzazioni degli Enti sono
coerenti con i requisiti del D.Lgs. 152/2006. Anzi, con pochi
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Pertanto è stata motivata una specifica richiesta di innalza-
mento del limite imposto per le emissioni di monossido di car-
bonio da 50 mg/Nmc a 250 mg/Nmc, anche con riferimento
ai limiti indicati dalle raccomandazioni SITEB pubblicati nel
“Position paper for hot mix asphalt plants”.
Le Autorità hanno condiviso le ragioni tecniche esposte ed
approvato una variante all’AUA con nuovo limite di emissio-

ne di 250 mg/Nmc per il parametro monossido di carbonio.
Seguono i grafici indicativi delle emissioni in atmosfera esa-
minate, comparati con i limiti del D.Lgs. 152/2006, i limiti im-
posti dalla Conferenza dei Servizi e gli esiti di alcune misure
di autocontrollo che consentono di ritenere l’impianto, e le mo-
difiche impiantistiche apportate, adeguato ai limiti imposti.
dott. Francesco Caridei (fc@ecosurvey.it)

R A S S E G N A  D E L  B I T U M E  8 5 / 1 782

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

 

  
 

  
 

  

Rubriche 85_Int  01/05/17  03:33  Pagina 82


